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Oggetto: Affidamento diretto del servizio di pubblicazione dell'avviso di apposizione del vincolo 

preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità, per le aree interessate dal Progetto 

Definitivo dell’Opera denominata “Fosso di Tor Sapienza - Messa in sicurezza della zona urbana di 

Tor Sapienza”. CUP F86B18000170005 - CIG BCDD42D728. 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

((Decreto n. T00191 del 20.09.2023, pubblicato sul BURL n. 77 del 20/09/2023) 

 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del Codice 

dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari delegati 

per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione 

del rischio idrogeologico; 

VISTO l’art. 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 novembre 2014, numero 164; 

VISTO, in particolare, il comma 2 del ciato art. 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 che, a 

partire dalla programmazione 2015, affida l’attuazione degli interventi ai presidenti delle regioni, in 

qualità di commissari di governo contro il dissesto idrogeologico, con i compiti, le modalità, la 

contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 10 del decreto-legge n. 91 del 2014; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con 

modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate attività il 

Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore, il quale opera sulla base di specifiche 

indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario delegato 

T00191 del 20/09/2023, pubblicato sul BURL n. 77 del 20/09/2023, con il quale è stato nominato 

Soggetto attuatore l’Ing. Luca Marta; 

VISTA la delibera CIPE del 20 febbraio 2015, n. 32, che ha assegnato 100 milioni di euro del Fondo 

Sviluppo e Coesione 2014-2020 al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare da 

destinare, secondo la chiave di riparto ordinaria prevista dall’art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 

2013, n. 147, alla progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico; 

VISTO il D.P.C.M. 28 maggio 2015, recante criteri e modalità di assegnazione delle risorse destinate 

agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in attuazione dell’art. 10, comma 11, del decreto-

legge n.91 del 2014; 

VISTO il D.P.C.M. 15 settembre 2015, recante “Piano stralcio per le aree metropolitane e le aree urbane 

con alto livello di popolazione esposta al rischio alluvioni”, ai sensi dell’art. 1, comma 703, lettera d), 

della legge n. 190 del 2014 (legge di stabilità 2015); 
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VISTO l’art. 55 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, che, al fine di consentire la celere predisposizione 

del piano Nazionale contro il dissesto idrogeologico, favorendo le necessarie attività progettuali, ha 

istituito, presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, il “Fondo per la 

progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico”, di seguito Fondo, in cui affluiscono le 

risorse assegnate per le medesime finalità con la citata delibera del CIPE del 20 febbraio 2015, n. 32, 

nonché le risorse imputate agli oneri di progettazioni nei quadri economici dei progetti definitivi 

approvati, ove la progettazione sia stata finanziata a valere sul fondo; 

VISTO che il citato art. 55 della legge n. 221 del 2015 prevede, tra l’altro, che il funzionamento del 

Fondo sia disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 

VISTO il D.P.C.M. 14 luglio 2016 recante “Modalità di funzionamento del Fondo per la progettazione 

degli interventi contro il dissesto idrogeologico” in attuazione del citato art. 55 della legge 28 dicembre 

2015, n. 221; 

VISTO quanto previsto dall’art. 2 comma 3 del D.P.C.M. 14 luglio 2016, che prevede l’esclusione dal 

finanziamento degli incarichi di progettazione già conferiti e le spese per i rilievi e indagini appaltati 

anteriormente alla data di assegnazione dei fondi, salvo che per gli interventi inseriti nelle Tabelle C e 

D del DPCM “Aree metropolitane” di cui al D.P.C.M. “ Aree metropolitane” di cui al D.P.C.M. 15 

settembre 2015 per i quali è ammesso il finanziamento degli incarichi di progettazione a far data dal 15 

settembre 2015; 

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Luca Marta, 

la stessa ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “CS RISCHIO IDROGEOL LAZIO” 

aperta presso la Banca d’Italia; 

VISTA la nota prot. n. 4633, del 01/03/2017, con la quale il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare ha avviato il procedimento per l’individuazione degli interventi suscettibili di 

finanziamento della progettazione ai sensi del D.P.C.M. 14 luglio 2016 e per il trasferimento alle 

contabilità speciali dei presidenti delle regioni in qualità di commissari di Governo ai sensi dell’art. 7 

comma 2 del decreto-legge n. 133 del 2014 della prima quota pari al 26 % del finanziamento assegnato; 

VISTA la nota prot. U.320491, del 30/05/2018, con la quale la Regione Lazio ha confermato al 

MATTM l’elenco degli interventi da finanziare con il Fondo per la progettazione, come scaturiti dalla 

fase di preistruttoria seguita alla citata comunicazione prot. n. 4633, del 01/03/2017; 

VISTA la nota prot. 17828, del 06/09/2018, con cui il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare ha trasmesso alla Regione Lazio il decreto direttoriale n. 418 del 09/08/2018 di 

approvazione dell’elenco degli interventi la cui progettazione è finanziata con fondo di progettazione; 

CONSIDERATO che, con il Decreto Direttoriale prot. n. 418 del 9 Agosto 2018, integrato e modificato 

con Decreto Direttoriale prot. n. 432 del 28 novembre 2019, è stato approvato un primo elenco di 

progettazioni di interventi contro il dissesto idrogeologico per la Regione Lazio; 

CONSIDERATO che nell’Allegato al decreto direttoriale n. 418 del 09/08/2018 del Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare è stata, tra l’altro, finanziata la progettazione per 

un importo di €. 272.500,00 dell’intervento, facente parte del Programma interventi integrati misure 

win-win, a cura dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale:  

Cod. RENDIS Denominazione intervento CUP 
Importo 

intervento 

AB25IR001/WW 
Fosso Tor Sapienza - Messa in sicurezza della 

zona urbana di Tor Sapienza 
F86B18000170005 5.500.000,00 € 

CONSIDERATO che, per il suddetto intervento, con Determinazione del Soggetto Attuatore n. 

H00012 del 01/02/2022 è stato nominato Responsabile Unico del Progetto l’Ing. Tania Pallagrosi, in 
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sostituzione dell’Ing. Antonio Battaglino nominato con Determinazione del Soggetto Attuatore n. 

H00086 del  08/07/2020; 

RITENUTO NECESSARIO affidare il servizio di pubblicazione dell' avviso di apposizione del 

vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità, per le aree interessate dal 

Progetto Definitivo dell’Opera denominata “Fosso di Tor Sapienza - Messa in sicurezza della zona 

urbana di Tor Sapienza”. CUP: F86B18000170005; 

CONSIDERATO che l’importo stimato per la realizzazione del suddetto servizio è pari a € 3.200,00 

comprensivo delle spese ed oneri accessori, al netto di oneri previdenziali e assistenziali ed IVA; 

VISTO il comma 1, lett. b) dell’art. 50, del D.Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., che, per affidamenti di importo 

inferiore a 140.000,00 euro, consente il ricorso all’affidamento diretto anche senza consultazione di 

più operatori economici; 

CONSIDERATO che per l’acquisizione di servizi inferiori ad € 40.000,00, la Piattaforma di e-

procurement STELLA consente l’espletamento dell’affidamento senza negoziazione in base al quale, 

secondo quanto precisato nel manuale di funzionamento della Piattaforma “La SA potrà infatti caricare 

su S.TEL.LA. direttamente gli estremi dell’affidamento sulla base di trattative gestite extra-

piattaforma e richiedere il relativo CIG senza necessità di pubblicare la procedura ed attenderne la 

relativa risposta dall’OE”;   

PREMESSO che, al fine di avviare una consultazione fra gli operatori economici presenti sul mercato 

al fine dell’espletamento dell’affidamento senza negoziazione: 

- con nota prot. n. 788310 del 28 luglio 2026 è stato richiesto all’operatore economico Vivenda 

Group S.p.a la presentazione di un preventivo per l’espletamento del servizio di cui all’oggetto; 

- in pari data 28 luglio 2026, con nota prot. n. 788325 e successivo sollecito prot. 811678 del 3 

agosto 2026 è stato richiesto anche all’operatore economico Mediagraphic Srl la presentazione 

di un preventivo per l’espletamento del servizio di cui all’oggetto; 

- con nota acquisita al prot. reg.le n. 790530 del 28 luglio 2026, l’OE Vivenda Group S.p.a ha 

trasmesso la propria offerta/preventivo per l’espletamento del servizio richiesto; 

- con nota acquisita al prot. reg.le n. 820696 del 05 agosto 2026, l’OE Mediagraphic Srl ha inviato 

la propria migliore offerta per lo svolgimento del servizio in questione;  

DATO ATTO CHE: 

- il RUP ha proceduto all’esame e alla comparazione dei preventivi pervenuti, rilevando la 

maggiore convenienza dell’offerta presentata dall’operatore economico Vivenda Group 

S.p.A. per l’espletamento del servizio in oggetto; 

- in data 4 settembre 2026, tramite la piattaforma telematica STELLA, è stata avviata nei 

confronti dell’operatore economico Vivenda Group S.p.A. la procedura di affidamento diretto 

per un importo inferiore a € 5.000,00, identificata dal Registro di Sistema n. PI177692-26, per 

la quale è stato acquisito il CIG BCDD42D728; 

- il RUP ha esaminato la dichiarazione sostitutiva resa dall’operatore economico Vivenda 

Group S.p.A., attestante il possesso dei requisiti per l’affidamento dei contratti pubblici, ai 

sensi degli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 del D.Lgs. n. 36/2023, acquisita con nota prot. n. 

887463 del 3 settembre 2026; 

- il RUP ha, altresì, proceduto alla verifica del possesso dei requisiti di partecipazione, generali 

e speciali, mediante l’utilizzo del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE 2.0), 

ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023, conseguendo riscontri positivi; 

 

RITENUTO pertanto, per tutto quanto sopra rappresentato, di procedere: 

- all’affidamento del servizio in oggetto in favore dell’operatore economico Vivenda Group 

S.p.A., P. IVA 08959351001, con sede in Roma, Via di Torre Rossa n. 66, per l’importo di € 
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3.200,00, oltre IVA e ogni eventuale onere previdenziale e assistenziale, ove dovuto, in quanto 

operatore economico qualificato; 

- alla formalizzazione dell’affidamento mediante le modalità previste dall’art. 18, comma 1, del 

D.Lgs. n. 36/2023, secondo cui, in caso di affidamento diretto, il contratto può essere stipulato 

mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 

lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del Regolamento UE n. 910/2014; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate e riportate: 

 

1. di affidare il servizio di cui all’oggetto all’operatore economico Vivenda Group S.p.A., P. IVA 

08959351001, con sede in Roma, Via di Torre Rossa n. 66, per l’importo complessivo di € 

3.200,00, oltre IVA e ogni eventuale onere previdenziale e assistenziale, ove dovuto; 

2. di dare atto che l’affidamento è stato disposto mediante procedura di affidamento diretto, ai 

sensi della normativa vigente in materia di contratti pubblici, tramite la piattaforma telematica 

STELLA, Registro di Sistema n. PI177692-26, con acquisizione del CIG BCDD42D728; 

3. di dare atto dell’esito positivo dei controlli espletati sul possesso dei requisiti di ordine generale 

e speciale, ai sensi degli artt. 94, 95, 96, 97, 98 e 100 del D.Lgs. n. 36/2023; 

4. di dare atto che il contratto sarà formalizzato ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 

36/2023, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 

certificato qualificato ai sensi del Regolamento UE n. 910/2014; 

5. di dare atto, altresì, che il servizio sarà eseguito secondo le condizioni e le modalità indicate 

nella documentazione della procedura e nell’offerta presentata dall’operatore economico 

affidatario.       

 

 

 

                                                                                     Il Soggetto Attuatore 

                                                                          Ing. Luca Marta 
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